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Situazione giuridica
Durante un rapporto di lavoro accade che, in seguito a malattia o infortunio, un lavoratore si dichiari “incapace al lavoro senza colpa” e si aspetti che il datore di lavoro continui a pagare il salario. In un caso come questo il datore di lavoro può richiedere al lavoratore di documentare la propria incapacità lavorativa. Il lavoratore presenta quasi sempre un certificato medico.
Se il datore di lavoro ha dubbi sulla correttezza di tale certificato, può metterne in discussione la forza probatoria. In altre parole, può addurre argomentazioni per avvalorare con sufficiente efficacia l’ipotesi per cui il documento presentato sia falso. Un valido strumento a tale scopo consiste nell’invitare il lavoratore a una visita dal medico di fiducia, a cui viene richiesto un secondo parere professionale.
1. Definizione di medico di fiducia
Per medico di fiducia s’intende un medico professionalmente idoneo che viene consultato e anche pagato dal datore di lavoro per il lavoratore. Se necessario, può anche trattarsi di uno psicologo.
2. Diritto del datore di lavoro all’invito per una visita dal medico di fiducia
Se, sulla base di indizi oggettivi, il datore di lavoro ha motivo di dubitare che un certificato medico non sia corretto, può indirizzare il lavoratore a un medico di fiducia.
Nonostante questo diritto spetti già al datore di lavoro in forza di legge, si consiglia di concordarlo comunque su base contrattuale.
La richiesta di presentarsi dal medico di fiducia non dovrebbe essere rivolta al lavoratore troppo presto. Tale provvedimento risulta appropriato solo se sussistono dubbi sul certificato medico del lavoratore o anche, in linea generale, sulla sua incapacità al lavoro. La richiesta non può rispondere a un intento persecutorio.
3. Diritto di rifiuto del lavoratore
Il lavoratore ha diritto a rifiutare la visita dal medico di fiducia in presenza di validi motivi. Si è in presenza di validi motivi se, per esempio, l’invito lede la personalità del lavoratore (p.es. persecuzione od ostilità personale del lavoratore nei confronti del medico di fiducia).
Qualora il lavoratore si rifiutasse di dare seguito all’invito in assenza di validi motivi, dovrebbe essere diffidato e (nuovamente) invitato a presentarsi dal medico di fiducia entro un termine congruo. Nel contempo, si dovrebbe anche minacciare la perdita del diritto alla continuazione del pagamento del salario in caso di rifiuto. Se persiste nel rifiutare l’invito senza valido motivo, il lavoratore rischia quindi di perdere il proprio diritto alla continuazione del pagamento del salario.
L’onere di dimostrare l’incapacità al lavoro ricade quindi sul lavoratore. Se il datore di lavoro ha dubbi motivati sulla correttezza del certificato medico e l’incapacità al lavoro non viene documentata in altro modo, essa s’intende non provata. In questo caso viene meno il suo obbligo alla continuazione del pagamento del salario.
Dopo ripetuti ammonimenti al lavoratore, il rifiuto di un invito giustificato a recarsi dal medico di fiducia può motivare un provvedimento di disdetta immediata (cfr. tuttavia il promemoria “Disdetta immediata del datore di lavoro”).
4. Protezione dei dati secondo il diritto del lavoro ai sensi dell’art. 328b CO
Il medico di fiducia può accertare per il datore di lavoro solo i dati necessari alla valutazione dell’incapacità al lavoro. Ne sono un esempio la durata e il grado di incapacità al lavoro. Non è consentito stilare una diagnosi. Se il lavoratore non conferisce il proprio consenso, il medico di fiducia non può fornire al datore di lavoro informazioni mediche sul tipo di malattia o di infortunio né consegnare un certificato medico, poiché anch’egli è tenuto al segreto professionale. La situazione non cambia nemmeno considerando che è il datore di lavoro a pagare il medico di fiducia. 
Se il lavoratore accetta di farsi visitare, ciò si considera un tacito consenso alla trasmissione anche del corrispondente certificato dal medico di fiducia al datore di lavoro. 
5. Referti contraddittori
Il certificato medico del lavoratore è solo una delle varie possibilità esistenti per documentare un’incapacità al lavoro. Se il certificato del medico di fiducia costituisce un referto contraddittorio rispetto al documento del lavoratore, si pone il problema di quale tra i due sia maggiormente credibile.
La fama e le competenze professionali del medico che ha eseguito la visita, la durata e il grado di approfondimento della visita, il numero di medici o anche di specialisti che se ne sono occupati, ecc. costituiscono fattori importanti a tale scopo.
In base al singolo caso si possono anche ammettere ulteriori mezzi di prova come testimonianze o anche fotografie.
6. Assicurazione malattia e infortuni
I lavoratori sono obbligatoriamente tutelati da un’assicurazione infortuni e, in casi frequenti, hanno anche stipulato un’assicurazione d’indennità giornaliera di malattia. Spesso queste assicurazioni si attivano autonomamente per invitare il lavoratore, sulla base di una convenzione contrattuale e in singoli casi motivati, a recarsi dal medico di fiducia. Si raccomanda di discutere la procedura con l’assicurazione corrispondente.
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Invito a una visita dal medico di fiducia [qualora si trattasse di un caso di reiterazione, modificare opportunamente il testo]
Egregio signor Rossi
Come si evince dal certificato medico, dal [data] lei ha un’incapacità al lavoro del 100% [o grado corrispondente] in seguito a malattia/infortunio [selezionare la variante].
Il [data] lei ha presentato un altro certificato del suo medico di famiglia [nome, indirizzo esatto] datato [data]. Non possiamo accettare tale documento.
Ai sensi del punto [cifra] del regolamento che costituisce parte integrante del suo contratto di lavoro, il datore di lavoro ha il diritto di invitare il lavoratore a sua discrezione per una visita dal medico di fiducia.
Con la presente intendiamo avvalerci di questa possibilità. La preghiamo quindi di contattare il dott. [nome, indirizzo, numero di telefono ecc.] e di sottoporsi a una visita entro 10 giorni allo scopo di accertare la sua incapacità al lavoro. Il risultato di tale visita ci sarà comunicato sotto forma di certificato medico. Qualora non fosse in grado di dare seguito al presente invito, ci dovrà comunicare immediatamente i motivi dell’impedimento.
Nel caso in cui non rispondesse a questo invito senza valido motivo, sospenderemo la continuazione del pagamento del salario. [Si potrebbe anche minacciare una disdetta immediata. Tuttavia tale provvedimento sarebbe valido solo dopo più avvertimenti; cfr. anche il rispettivo promemoria sul tema "Disdetta immediata del datore di lavoro"]
Restiamo a sua disposizione per ulteriori domande.
Cordiali saluti
Ditta Rossi

